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LE DUE RIVIERE

Enzo Siviero

Tessuto di luci, colori e suoni descrit-

to non senza un qual manierismo da

artisti diogni epoca, la Riviera del

Brenta è oggi un'eredità culturale

decaduta che non trova riscontro

nella stagione odierna.

La nostra rivista ha già dedicato al

tema svariati articoli e addirittura un

intero speciale (vedi Galileo 94, ago-

sto 1997) quando l'Amministrazione

regionale si impegnò a dare una so-

luzione pronta attraverso un «Piano

d’area per il collegamento tra Pado-

va e Venezia».

Visioni politiche di questa natura so-

no di corto raggio perché non ten-

gono indebita considerazione le

specifiche esigenze sociali ed econo-

michedeiterritori interessati.

La discussione di un Interporto a Ve-

nezia potrebbe essere l'occasione di

un'inversione di tendenza.
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Musa cantiam del Padovan Burchiello

La deliziosa comoda vettura,

in cui per la Brenta viaggiasi bel bello
dal gel difesi e dall’estiva arsura.

Carlo Goldoni

portante di quella di Porto Marghera. Tuttavia, nonostantel’incre-

mento demografico degli ultimi anni, poca attenzione essa continua

a ricevere dall'azione politica e programmatoria in terminidi servizi,

| a Riviera del Brenta rappresenta oggi un'entità commerciale più im-

cultura e qualità della vita. Nonostanteil pregio storico e paesaggistico che ne

fanno una sorta di anticamera della memoria veneziana,la Riviera è stata degra-

data, fin negli anni recenti, ad areaperiferica di Mestre, addirittura a luogodi

confinamento per malavitosi.

La proposta per un Interporto a Venezia, in discussione in questi giorni, dà nuova

vita a un'ipotesi di coalizione tra Venezia e Padova: una «riviera tecnologica»

che, grazieall'utilizzo intermodale dell'asse idroviario e alla prevista ferrovia Pa-

dova-Chioggia, potrebbe giungere fino al mare, dando soluzione a molteplici

problemi sia economici che sociali dell’area compresatra le trecittà.

La silenziosa rivoluzione nella funzione pubblica — cui spetta un futuro di pro-

grammazionee di controllo della qualità piuttosto che di gestione diretta —,la li-

beralizzazione dei mercati e l'applicazione della moneta unica europea aprono

prospettive nuove che, in ambito locale,

potrebbero rinfocolare nell'odierna Sere-

nissima l'antico orgoglio mercantile.

Degna del suo passato di grande regolatri-

ce del territorio e con l'antico acume Ve-

nezia dovrebbe ora vedere nell’idrovia, re-

litto padovano arenato in mezzo alla cam-

pagna, la struttura portante di un sistema

intermodale fortemente strutturato tra Ve-

nezia e Padova — con espansione a Chiog-

gia e ai territori limitrofi — che, finalmente

in grado di competerea livello europeo

con gli altri grandi porti, le può ridare pre-

stigio e vitalità anche in campi diversi da  
quello storico e turistico, i

GoBafianetto Honcara N
giuizna

Primo inter pares, il capoluogo regionale,  Plportando alla luce e coordinando tanti

 

progetti e studi che ciascuna amministra-

zione cova più o menoin segreto, dovrebbe agire quale Authority nell’individua-

re risorse e realizzatori pubblici e privati capaci — con la strutturazione della zona

tra mare e Brenta — di far ritrovare nella via di terra dell'antica riviera lo scorrere

placido del suo naviglio e allo stesso tempo grazie a una nuovadirettricedi

collegamentorapido tra i due interporti, infondere vigore economicoe definizio-

ne a un territorio di confine negletto nei secoli da entrambelecittà.

La rivitalizzazioneartistica e culturale dei comuni rivieraschi potrebberivelarsi

un investimento anche in termini occupazionali. Il ripristino e la manutenzione

delle tante ville — molte delle quali si prestano a ridivenire raffinati luoghi di vil-

leggiatura — farebberorisorgere le bottegheartigiane di terrazzieri, doratori, stuc-

catori, vetrai, giardinieri ... che rappresentavanoil primitivo assetto occupazio-

nale della riviera. Svolgendo anche funzione di scuole, esse potrebbero essere un

richiamoa livello internazionale per coloro che volessero apprendere le antiche

tecniche veneziane.

La «Riviera Tecnologica», dal canto suo, lungi dal produrre il temuto succedersi

di docks, potrà essere anch'essa un luogodi richiamoturistico se architetti e inge-

gneri da ogni parte del globo, stimolati da amministratori illuminati e attenti, sa-

ranno messi in grado di cimentarsi nella creazione di opere pubbliche sia nei Par-

chi Scientifici che nelle infrastrutture della rete viaria. La zona, priva di preesi-

stenze significative, si presta alle più ambiziose visioni costruttive.



 

Ma s'io fossifuggito inver la Mira

quandofui sovraggiunto ad Oriaco
ancorsarei di là dovesi spira.
Corsial palude e le cannuccee il braco

m'impigliar sì, ch'io caddie lì vid'io
delle mie vene farsi in terra laco.

Dante Alighieri

Riccardo Naletto, Davide Terren, Collega-

mento infrastrutturale tra la SS11 e l'Idrovia

Padova-Venezia in località Paluello. Ipotesi

Progettuale, Tesi di laurea a.a. 1997-98, rela-

tore prof. Enzo Siviero, correlatori arch. ing.

Paolo Faccio, arch. Guglielmo Monti. Miglio-

rare la situazione urbanistica all'interno di

un contesto storico ambientale, implica scel-

te progettuali e tipologiche mirate. La vo-

lontà di realizzare un’opera leggera, traspa-

rente e veloce nelle fasi di montaggio ha

portato a una struttura reticolare, ad aste in

acciaio, che reinterpretasse la tipologia dei

ponti ad arco. Il manufatto diventa esempio

architettonico nel rispetto del paesaggio a-

straendosi da qualsiasi vincolo temporale.
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TERRITORIO E FUTURO

Villa Pisani, Strà. Simulazione proget-

tuale per una passerella sul Naviglio.

Questa coalizione — altrettanto drammatica

di quella resasi necessaria nella lontana e-

state del 1509 - dà a Veneziani e Padovani

(per una volta uniti a Chioggia) l'occasione

di dimostrare al mondo ma soprattutto a se

stessi di non aver dimenticato la capacità di

programmare con entusiasmo decisionale

il proprio futuro contro un nemico cheoggi

è più subdolo della Lega di Cambrai, che

veste i panni della globalizzazione da una

parte e del provincialismo campanilistico

dall'altra, un’impietrita erma bifronte che

sa dialogare solo con se stessa, *
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a
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L'AREA CENTRALE VENETAE IL SUO Sviluppo È

Roberto Ongaro

Presidente Consorzio ZIP

Recentemente sulla stampa loca-

le è riapparso un vecchio presun-

to contrasto tra Padova e Venezia

inrelazione allo sviluppo indu-

striale e all'insediamento di im-

prese. È un dibattito che ha una

ciclicità all'interno della politica

veneta e che non tiene conto del-

la dinamica propria delle imprese

che si insediano dove loro con-

viene e della stessa economia re-

gionale, ma ancor più non riflette

la volontà del sistema delle due

città e degli amministratori,

Cipare chela querelle più che

guardare innanzi e programmare

lo sviluppo di una parte impor-

tante e centrale del Venetosi ri-

duca alla difesa di rendite di po-

sizione difficilmente sostenibili in

un'economia aperta, ma ancor

più affrontiil dibattito senza la

dimensione di un futuro perse-

guibile in termini di area vasta.

 

muni della riviera del Brenta che àkcomune di Venezia di

programmare lungo l’asse idrovidfiolosviluppodelleimpfe-

se locali come pure di quelle mazionATba
volontà e interesse a scegliere l’area Padova-Venezia come prospettiva di

L a zona industriale di Padova datempo ha proposto sia ai Co-

+

insediamento. La

| vantaggi di questa operazione si possono ©osìfiassumere: AS _

1. le principali infrastrutture stradali e ferroviarieSnc olle-

gabili con l’area interessata;

  

   

2. la logistica/trasporto ha a disposizione

le: il porto di Venezia,l'aeroporto di Tessera,

l'autostrada A4 Padova-Torino, l'autostrada A13

55309 Romea;

3. la ferrovia Padova-Venezia verrà raddoppiata nei prossimi 3-4 anni ed

va-Bologna,la

è parte della rete in alta capacità/velocità del corridoio europeo n. 5

Barcellona-Budapest;

4. le aree lungol’asse idroviario sono le uniche ad avere una continuità

territoriale che consenta adeguate infrastrutture di mobilità e al tempo

stesso la ricomposizione del territorio lungo la riviera del Brenta valo-

rizzandonel‘aspetto turistico-insediativo;

5. è presente una piccola-media impresa dinamica, abituata ai mercati

internazionali, sufficientemente differenziata;

6. la manodopera flessibile, abituata a seguire il mutare delle produzio-

ni e si può alimentare per le produzioni di elevato contenuto tecnolo-

gico con un'offerta locale di forza lavoro diplomata e laureata che su-

pera la media regionale.

Queste condizioni rendono pernoi solare e incontrovertibile la tesi che
parte importante dello sviluppo dell’area centrale veneta debba avere una

sua fondamentale attuazione lungol’asse idroviario, sinora urbanistica-

mente preservato e quindi disponibile, ed estendersi poi a sud lungola

strada «dei Vivai», verso Chioggia.

Si configura così un triangolo che ha per vertici Padova-Marghera-Chiog-

gia, all'interno del quale può essere collocata agevolmente la richiesta di

aree industriali di livello regionale-nazionale per i prossimi quindici anni.

La scelta di quest'area naturalmente induce a una serie di corollari di ana-



TERRITORIO E FUTURO

  
   

 

   
  

  

 

   

   

   
  

  

ALL'INTERNO DEL TRIANGOLO VENEZIA-

PADOVA-CHIOGGIA PUO ESSERE COLLOCA-

TO AGEVOLMENTE LO SVILUPPO DI AREE

INDUSTRIALI DI LIVELLO REGIONALE-NA-

ZIONALE PER | PROSSIMI QUINDICI ANNI.

lisi del territorio (in parte già disponibili) di progettazione di opere pub-

bliche, di «magliatura» del sistema a rete che riguarda le realtà produt-

tive e insediativeall'interno di quest'area.

Opere comela ferrovia Padova-Chioggia, la $$11 in nuova sede lungo

l'asse idroviario, la conclusione del dibattito riguardante l'utilizzo

dell'idrovia e il suo ruolo tra Venezia e Padova possono trovare parte

dei fondi necessari perla realizzazioneall’interno del progetto insedia-

tivo.

Avvertiamo però una notevole resistenza più psicologica, che politica,

ad esaminare nel concreto forme di integrazione vera e la costituzione

di strumentisocietari realmente paritetici. Sembra quasi che il limite

municipalistico costituisca più che un retaggio del passato anche un o-

 

biettivo dell'età dell'Euro, ma se vi è una prospettiva europea,limitarsi

nei confini provinciali del 1870 è un peso assolutamente da rimuovere

ed è, in questo quadro, importante il contributo che può derivare nel

dibattito dagli esperti di territorio e di opere pubbliche e quindi dalle

associazioni degli ordini professionali.

Il ruolo della Regione in questa prospettiva è determinante e in questi

anni non si è esercitato appieno nel delineare per quest'area una pro-

spettiva unitaria di sviluppo.

Dovremmoanche dire chealdi là degli eccessidi dibattito a suo tempo

sviluppati sull’Expo 2000,parte di quelle intuizioni di sviluppounitario

di collegamento e perché no di immagine regionale, dovrebbero essere

recuperate, attualizzate anche attraverso un'occasione «eccezionale»

che mostri il nord-est e la sua volontà di futuro al mondo.

 

Mala propostatravalicail limite della realtà geografica e diventa meto-

do se si considera che l'analisi e le decisioni politico-amministrative
i SONG i

iazonsdziiiarca irovisria Ra una cane comprendono infrastrutture, relazioni con il territorio, SUpoa atteso e

al tempo stesso risorse autoprodotte, tempi certi e soggetti realizzatori.
tinuità territoriale che consente ade- xi ; ; a

Se questo è il modo di programmare sviluppo, occupazione, reddito e

guate infrastrutture di mobilità e al tem- vivibilità in un’area largamente compromessae l'utilizzo comprendeil

po stesso la ricomposizione del territo- futuro di una risorsa non fungibile, qualè il territorio, e diviene allora

chiaro che oggisi possono misurare gli schieramenti oltre i confini di
rio lungo la riviera del Brenta valoriz- . . D. o. .

partito, ovvero di comune o provincia, e che la posta in gioco è tra lo
, è a

zandonel'aspetto turistico-insediativo. scenario del fare rispetto a quello del rinviare,
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UN CAMPUS

UNIVERSITARIO

A PADOVA?

Alfredo Schiavo

Un'importante infrastruttura di-

smessa dall'Aeronautica Militare

in prossimità di Padova potrebbe

essere utilizzata per attivare un

polo di formazione specializzata

e creare nuove opportunità peril

territorio.
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1. Ubicazione dell'infrastruttura.

È
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/ Aeronautica Militare sta lasciandola base logistica del 1° ROC

L {Centro Operativo di Regione aerea), l'organizzazione peril con-

trollo e la difesa dello spazio aereo del Nord Italia che, prima del

recente trasferimento in provincia di Ferrara, aveva la sede ope-

rativa sul Monte Venda. L'infrastruttura logistica per circa 300 residenti è co-

stituita da vari immobili per alloggi, uffici, mense, sala conferenze e palestra,

ed è ubicata nella frazione Giarre del comune di Abano(figura 1) su un'area

di 65mila mq. | terreni agricoli adiacenti possono consentire un ulteriore svi-

luppo del complesso.

Opportunitàperil territorio

L'utilizzazione dell'infrastruttura, se indirizzata ad attività innovative, può a-

prire nuove opportunità di sviluppo per i Comuni di Padova, Abano e Monte-

grotto, per la Provincia e per la Regione. Le varie organizzazioni territoriali

non riescono però ad aggregare iniziative e proposte.

L'Amministrazione provinciale di Padova ha indicato la possibilità di impe-

gnare il complessologistico di Giarre, considerati il Jayoute le radici aero-

nautiche della struttura, come un campusuniversitario specializzato nel-

l’Aviation & Airport Management.

L'indirizzo specialistico potrebbe venire successivamente esteso all’Aerospa-

ce Management, in considerazione del crescente ruolo delle attività aerospa-

ziali dell'Università di Padova, e anche alla formazione manageriale per Vin-

tero settore della logistica e dei trasporti in analogia con quanto svolto al

Cranfield Centre for Logistics and Transportation dell'Università di Cranfield

{UK).

Vediamo qui di seguito i motivi della proposta della Provincia che, d'altra

parte, ha già ottenutoil patrocinio del Ministero dei Trasporti e della Naviga-

zione perattivare a Padova un Centro Nazionale di Formazione Avanzata per

l'Aviazione Civile.

 

Aviation Management, un'esigenza nazionale

L'aviazione commerciale ha assunto un ruolorilevante nei sistemi di mobilità

internazionale e nazionale perle aree territoriali dinamiche come ad esempio

quella del Nord-Est.

La crescente domanda di comunicazioni sulle lunghe distanze dovuta alla

globalizzazione delle attività economico-finanziarie, scientifico-tecnologi-

che, turistiche e culturali richiede un continuo miglioramento di efficienza

funzionale ed economicadel sistema di trasporti aerei e un'integrazione mag-

giore con le altre modalità di trasporto.

Unodeifattoricritici nell’efficienza del «sistemaItalia dell'aviazione civile» è

rappresentato dalla carenza di formazione manageriale specializzata; il caso

Malpensa 2000è solo la punta di un iceberg.

Le complessità tecnologiche, operative, normative e organizzative richiedo-

no anche in Italia, come negli altri Paesi europei, una specifica formazione

professionale per quanti operanoa livello di tecnici, dirigenti e quadri nelle

tre fondamentali componenti del «sistema aviazione»: gli aeroporti, le com-

pagnie aereee il controllo deltraffico aereo (figura 2).

La formazione nel trasporto aereo del nostro Paese risulta oggi insufficiente

poiché viene assicurata solo da un ciclo di studi di scuola media secondaria

(ad esempio ['ITIS «G. Natta» di Padova) limitato ai piloti e controllori del

traffico aereo, mancatra l'altro un percorso formativo nell'area vitale degli

aeroporti,



 

LE COMPONENTI FISICHE

DEL SISTEMA AVIAZIONE

   
aeromobili

aeroporti

spazio aereo

 

2. Sistema dei trasporti aerei.
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Università per l'aviazionecivile

L'istituzione di un «centro nazionale per la formazionee perl'addestramento

nell'aviazione civile» è prevista dal PGT (Piano Generale dei Trasporti) men-

tre l'’ENAV (Ente Nazionaleper l'Assistenza al Volo) ha in programmadi at-

trezzare un «centro di formazionee di qualificazione dei controllori del traffi-

co aereo».
La possibilità di aggregaretali centridi attività formativa in un'unicainfra-

struttura come quella disponibile a Giarre può generare sensibili economiee

sinergie di sistema tenendo anche conto del contributo che può dare l'Uni-

versità di Padova nei fondamentali insegnamenti di elettronica, informatica e

management.

La disponibilità alberghiera e congressuale di Abano e Montegrotto rappre-

senta un ulteriore punto di forza peri frequenti convegni e congressi svolti

dalle organizzazioni nazionali e internazionali dei trasporti aereie dell’avia-

zionecivile. A livello europeo un valido esempio di scuola per specialisti

dell'aviazione civile è rappresentato dall'ENAC (Ecole Nationale de l'’Avia-

tion Civile) di Tolosa (figura 3) dove annualmente sono presenti 800allievi

peri vari corsi di formazioneuniversitaria mentre altri 1400 tecnici e mana-

ger seguonoi corsi di qualificazione e di aggiornamento.

L'istituzione di una scuola nazionale per la formazione,la qualificazione e

l'aggiornamentodi tecnici-managerdell'aviazionecivile è oggi urgente peril

recente ingressodell’Italia in Eurocontrol(l'Organizzazione europea perla si-

curezza della navigazioneaerea), perla liberalizzazione dei trasporti aerei e

la crescente competizionetra le compagnie, per le complessità operative e

gestionali degli aeroporti.

Un centroitalianodi alto profilo per la formazione tecnico-manageriale po-

trebbe tra l’altro cooperare anche sul piano internazionale per lo sviluppo

delle risorse umane, soprattutto con i Paesi del Sud-est europeo e con quelli

dell'area mediterranea.

Tenuto conto cheil principale attore perla realizzazione della scuola è il Mi-

nistero dei Trasporti e della Navigazione, sembra indispensabile un'azionedi

lobby da parte degli opinion leaders padovanie veneti per proporre al Mini-

stro dei Trasportil'utilizzazione dell’infrastruttura di Giarre ... a menochele

forze locali non abbiano migliori iniziative e proposte.

3.L'ENAC di Tolosa,

Francia.
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RICOGNIZIONE

E INFORMATIZZAZIONE

DEI BENI AMBIENTALI

Maurizio Rossetto

 

Nell'ambito dei programmidi riquali-

ficazione dei Beni Culturali posti in

Provincia di Padova e alla luce di

quanto previsto nelle «strategie gui-

da» dettate dal Piano Territoriale Pro-

vinciale in merito alla tutela dei Beni

Ambientali (delibera di Consiglio Pro-

vinciale n. 41,13 marzo 1995), sono

state poste le basi perl’avvio di un

progetto di riordino dello stato del-

l’arte nella Provincia di Padova.
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biettivo sostanziale e prioritario è stata l'esigenza di unarico-

gnizione sistematica e di un riordinodi tutti i Beni sottopostia

vincolo ambientale ai sensi della legge 1497/1939, proposti

dalla Commissioneperla Tutela delle Bellezze Naturali della

Provincia di Padova e riconosciuti, tramite pubblicazione sulla Gazzetta Uf-

ficiale, con decretazione di vincolo dagli Enti competenti quali il Ministero

peri Beni Culturali e per i più recenti con provvedimentodella Regione del

Veneto.

La realizzazione di un archivioinformatico dei dati raccolti è risultato prope-

deuticoalla produzione di un inventario dei Beni esistenti.

Tale progettodi ricognizione è stato elaboratonelrispetto di quantoprevisto

dagli artt. 1, 2 della legge 1497/1939 in merito all’obbligatorietà della compi-

lazione «provincia per provincia» di «duedistinti elenchi» di beni, quali i

complessi di cose immobili e le «Bellezze Panoramiche» (punti 3, 4, dell'art.

1 della leggestessa).

La predisposizione dell'archivio dei Beni Immobili sottoposti a vincolo sia

paesaggistico che monumentale, è stata realizzata mediante schede tecniche

tenendocontodi quanto fornito dalla Soprintendenza ai Monumenti.

Peril Paesaggistico sonostate individuate e compilate 68 schede corrispon-

denti a 35 Comuni della Provincia di Padova, in cui sono indicati oltre ai rife-

rimenti tecnici e cartografici, anche gli estratti dei decreti ufficiali di vincolo

sulle rispettive aree, proposte con verbale (cui risulta un estratto allegato), nel-

le relative Commissioni Provinciali perla tutela delle Bellezze Naturali.

Nell'ambito della ricognizione sono stati individuati e raccoltii relativi estratti

catastali con i perimetri delle aree interessate dal vincolo, in scala 1:2000, già

depositati presso la Soprintendenza ai Beni Ambientali del Veneto. Tali peri-

metri sonostati poi riportati su estratti della carta tecnica regionale in scala a-

deguata all'estensione del territorio considerato.

L'informatizzazionedei dati raccolti per Comunee la produzione di una car-

tografia di sintesi delle aree soggette a vincolo paesaggistico della Provinciadi

Padova sonostatiil necessario completamento per la predisposizione dell'A-

tlante dei vincoli ambientali.

Per quanto concernela ricognizione dei Beni Immobili sottoposti a vincolo

monumentale e riconosciuti ai sensi della legge 1089/1939, il lavorodi rac-

colta è stato più lungo e complessoa causasia della mole di Beni sottoposti a

vincolo(circa 600 nella Provincia di Padova) sia per la notevole dispersione

delle fonti di provenienza dei relativi dati. Infatti solo parte dei decreti di vin-

colo di Beni Immobili privati sono raccolti pressola Soprintendenza, per cui

sono stati esaminati più di 8000atti registrati pressole rispettive Conservatorie

dei Registri Immobiliari suddivise fra i comuni di Bassano, Vicenza, Padova,

Este e relativi ai Beni tutelati posti in provincia di Padova.

C'è stato quindi un minuzioso lavoro preliminare di verifica dei dati e atti rac-

colti attraverso una verifica incrociata presso i diversi Enti Tenutari, che ha

permesso una rielaborazione degli stessi dati su schede codificate per Comu-

ne, nelle quali viene descrittoil Bene dal punto di vista giuridico congli estre-

mi della proprietà, di decretazione del vincolo, di registrazionedell'atto, di in-

dividuazione catastale, con una breve relazionestorica, architettonica e am-

bientale, e conil corredodi foto del Bene in oggetto.

Sonostati inoltre memorizzati i dati e le aree relativi ai Beni sottoposti a vinco-

lo archeologico come da elenco pubblicatodalla Regione del Veneto.

Tali informazioni sono destinate agli Enti Pubblici, agli Ordini Professionali,

alle Libere Associazioni Cultu-

rali e Ambientali e ai Cittadini

interessati,

 



 

ATLANTE INTERATTIVO DEI VINCOLI

Nell'ottica benpiù articolata di un riordino gene-

rale dei Beni Culturali e Ambientali, si affiancano

in anteprimaaltre iniziative, parziali ma comun-

que significative nel fornire all'utente interessato

servizi e facilitazioni d'accessoall'informazione

nelsettore.

Per tale motivo, il CD-Romrealizzato a cura del-

l'’Amministrazione Provinciale di Padova, avente

per oggetto una raccolta di informazioni sulle ti-

pologie di tutela di vincolo su Beni Culturali e

Ambientali della provincia, pur chiamandosi «A-

tlante» non li comprende tutti, ma dà una buona

base ricognitiva della materia e fornisce una prima

risposta all'utente che voglia un'informazione o-

rientativa generale.

Il lavorodi ricognizione della documentazione,

non facile perla dispersività deidati, del necessa-

rio aggiornamento della cartografia catastale e per

la continua evoluzione della materia, ha richiesto

l'intervento di più settori, quali le competenti So-

printendenze Monumentale (Ufficio Catalogo) ed

Archeologica e il Dipartimento perl'Informazione

della Regione del Veneto.

La materia è stata suddivisa per categorie di vinco-

li ed è stato privilegiato l’accesso alla ricerca par-

tendo dalle aree dei Comuni.

Il risultato va valutato nella metodologia innovati-

va dell'approccioalla materia, nel carattere inte-

rattivo della ricerca dei dati, nel significato speri-

mentale dello strumento che, se sarà premiato

dall'utente, potrà perfezionarsi nella quantità e

nella qualità delle informazioni in un benpiù

completo Atlante dei Vincoli Paesaggistici e Am-

bientali della nostra Regione.

L'Atlante si rivolge a un utente diversificato,sia es-

so pubblico o privato e contiene informazioni te-

stuali, iconografiche e tecniche che non hanno

valore di certificazione formale, anche se si basa-

nosu notizie scientifiche e tecniche reperite con

la collaborazionedi tutti gli Uffici e gli Organi

competenti a diffonderle e a pubblicarle.
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IL NUOVO REGIME

pete LOCAZIONI

ASPETTI FONDAMENTALI

 

Luisa Calimani

Senato della Repubblica

| nuovi contratti possono essere stipulati secondo due modalità:

 

 

 

Durata Prezzo Agevolazioni fi- Agevolazioni

contratto scali ai proprietari pergli inquilini

I 4anni+ Liberamente Rimasto il 15% Dal 2000

4 anni definito detrazioni fiscali

dalle parti agli inquilini

{con reddito

da stabilire)

Il Zanni + Fissato 30%di sgravi sui 1800 miliardi

2 anni da accordi redditi da nel triennio

stabiliti conle locazione 1999-2001

associazioni (più 15%invigore) per contributi

di categoria Possibile integrativi
in sede abbassamento al pagamento
nazionale dell’ICì del canone

elocale afamiglie

a basso reddito

 

Nelprimo canale dopola prima scadenzail contratto è automati-

camente rinnovato salvoi casiin cui il locatore intenda:

1. vendere (solo se è proprietario di un solo alloggio oltre a

quello in cui risiede);

2. destinare l'immobile a sé o a parenti entro il secondo grado;

3. eseguire integrali interventi diristrutturazione;

riaverel'alloggio se l'inquilino nonlo abita stabilmente senza
giustificato motivo.

Vi è:

* diritto di prelazione dell'inquilino nella locazione dell’allog-
gio ristrutturato;

e diritto di reinserimento dell’inquilino e restituzione di 36

mensilità se dopo un anno non sisono verificate le condizio-

ni dichiarate perliberarel'alloggio.
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Altre innovazioni:

* percombattere l'emersione del «nero» (1/3 degli alloggi non

è registrato) il proprietario che non haregistrato il contratto,

pagato le tasse e l’ICI, non puòsfrattare l'inquilino;

è icanoni non percepiti dal proprietario per morosità dell’in-

quilino non sonosoggetti a tassazione.

 

Sfratti in corso Sfratti con i nuovi contratti

{di norma eseguibili entro 6 mesi)
 

Sospese le esecuzioni Il termine stabilito dal pretore perla

di sfratto per 180 gg esecuzione è prorogato fino a 18 mesi

(per consentire una dalla data fissata qualora l'inquilino:

nuova stipula qualora ® abbia piùdi 65 anni;

entrambele parti si ® sia disoccupato, cassaintegrato

accordino) o iscritto alle liste di mobilità;

* sia assegnatario di alloggio ERP

o in fase di acquisizione di un

alloggio;

e sia convivente con portatore

di handicap o malato terminale.

 

Dopovent'anni di equo canone modificato con i patti in dero-

ga, vi sono nella nuova legge approvata dal Parlamentoi pre-

supposti per dar vita a una vera riforma del regime delle loca-
zioni. .

La condizione perché questasi attui sta nella sfida che la legge

consegna a quel federalismo declamato e poco praticato che

qui si traduce nella capacità di attivare la concertazione locale

da parte delle associazioni dei proprietari e degli inquilini per

definire i contratti tipo, diversi com'è giusto sia, in relazioneal

mercato delle locazioni che uguale non è nelle varie parti del

Paese. Questa fattispecie interessa solo il cosiddetto canale

contrattato che ha durata di 3 anni rinnovabile peraltri 2. Il ca-

nale libero offre invece la possibilità ai 2 soggetti contraenti di

stabilire il canonedi locazionee le sue variazioni nel tempo

senza riferimento alcuno, con il solo vincolo di durata del con-

tratto di 4 anni, rinnovabile automaticamente peraltri 4 a meno

che il proprietario non intendautilizzare l'immobile per alcune

finalità definite dalla legge. Per favorire la stipula dei contratti a

canone concertato lo Stato mette a disposizione in Finanziaria

le sommenecessarie per ridurre del 30%(oltre al 15%giàin vi-

gore) la tassazione dei canoni effettivamente percepiti. L'uso

della leva fiscale per indirizzare la politica della casa è molto

condivisibile nel metodo e in questo caso anche nel merito per-

ché favorisce l'immissione nel mercatodi alloggi in locazione.

La nuova legge dà certezze al proprietario riguardoal rilascio

dell'immobile da parte dell'inquilino, perché ha sostituitoil

giudice alle commissioni prefettizie nella determinazione del

procedimentodi sfratto, che comunque ha una data indilazio-

nabile anche nei casi di difficoltà del locatario.

Questoè un aspetto particolarmente rilevante della legge che

rischia però di creare un forte disagio sociale quando arriveran-



no a scadenza i primi contratti per l’oggettivadiffi-

coltà da parte degli inquilini poveri di trovare allog-

gi con affitti rapportati al loro reddito. Né i canoni

«contrattati» né i «sussidi» sono in gradodi risponde-

re alle esigenze delle fasce economicamente più de-

boli; la scarsa presenzadi edilizia residenziale pub-

blica non consenteai ceti a basso reddito di trovare u-

na soluzione in alloggi a canone sociale che è compi-

to dello Stato fornire. L'Italia è all'ultimo posto in Eu-

ropa per quantità di alloggi pubblici e sono soprattut-

to le aree metropolitane, quelle con più elevata den-

sità edilizia, a soffrire dell'emergenzaabitativa. Si so-

no esaurite con il 1998le trattenute ex Gescal e non

sonostate previste risorse sostitutive. È ormai neces-

sario affrontare questo problema in modo nuovo con-

siderando cheil diritto alla casa è una questione dici-

viltà e il diritto alla proprietà è sancito dalla costitu-

zione. Se si supererà attraverso il sistema perequativo

il doppio regime dei suoli, che da 50 anni affliggeil

nostro Paese creandodistorsioni al mercato e devia-

zioni nelle scelte urbanistiche, si potrà fornire, in mo-

do sistematico e non più occasionale, una quota di e-

dilizia a canone sociale che risponda all'esigenza di

quella parte della popolazione che il libero mercato

non può socldisfare.

Sarà la nuova legge sul governo delterritorio a forni-

re, speriamo, le indicazioni e gli strumenti necessari.

Si può in sintesi osservare che questa legge dà mag-

giori regole al mercato della locazione e favorisce

l'immissionedi alloggiin affitto.

È unalegge federalista che applicail principio della

sussidiarietà in quanto:

e assegna perla prima volta alle Regioni e ai Comu-

ni, alle associazioni della proprietà e degli inquilini

ruoli e compiti per definire durata dei contratti, ca-

nonedi locazionee criteri per la distribuzione, a fa-

vore delle famiglie meno abbienti, di provvidenze

statali elargite in rapporto alle risorse messea di-

sposizione dagli stessi enti locali;

e i Comuni possono decidere in favore dei locatori

che si assoggettano a un contratto a canone con-

trollato la riduzione dell'ICI e possono aumentare

l'ICI del 2 per mille sugli alloggi sfitti.

La nuova legge, quindi, a vincoli e obblighi sostitui-

sce delle opportunità dal momento che induce com-

portamenti derivanti da libere scelte a cui il privato

accede perché sollecitato dal vantaggio che il pub-

blico — lo Stato — offre per avere in cambio un van-

taggio collettivo.

Tutto ciò favorisce la cultura della locazione attra-

verso una maggiore disponibilità e accessibilità di

alloggiin affitto facilitando di conseguenzala mobi-

lità del posto di lavoro che è segno di una società

più dinamica, offrendo soprattutto ai giovani la pos-

sibilità di scelte e comportamentipiù flessibili e mi-

gliorando infine l’uso del patrimonio abitativo. *  

BAUSCHAU
5a Fiera specializzata perl'edilizia

LIGNOMEC

 

 

9a Fiera specializzata per la lavorazione del legno

Bolzano, 19 — 22 febbraio 1999

auschau, 5 Fiera specializzata per edilizia, macchine mo-

vimento terra, isolamento e termologia, si terrà dal 19 al 22

febbraio 1999 nel nuovo quartiere fieristico di Bolzano in

concomitanza con Lignomec, 98 Fiera specializzata dedicata alla

lavorazione del legno. Alcuni dati confermanoil successodelle scor-

se manifestazioni che si svolgono con cadenza biennale: nel 1997 vi

hanno partecipato 327 aziende di cui 142 provenienti dall'estero;

18.000i visitatori giunti nel quartierefieristico, il 96,5%dei quali ha

giudicato positivamente entrambele fiere specializzate.

Alla Bauschau saranno presentate macchine edili ed accessori

per l'edilizia; ampio spazio sarà dedicato anche al settore inerente

l'energia e l'ambiente, settori questi ultimi nei quali l'Alto Adige è

all'avanguardia in Italia. La sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro

in particolare nei comparti edile, forestale e della lavorazione delle-

gno, sarà uno dei temi che caratterizzeranno seminari e convegni

che avranno luogo durante Bauschau/Lignomece nel corso dei

quali si discuterannoi risultati attesi ed ottenuti, le difficoltà incon-

trate, le proposte di modifica concernenti l'applicazione della diretti-

va per la sicurezza e la salute nei cantieri edili in Europa in Italia.

Una sessione di lavoro sarà interamente dedicata alla valutazione

dell'esperienza «cantiere modello» perla costruzione della nuova

Fiera di Bolzano attraverso l’analisi di alcuni dati significativi che

saranno presentati dalla committenza, dai progettisti, dai coordina-

tori di sicurezza e dall'impresa.

Per quanto concerne Lignomec,alla 93 Fiera specializzata bolza-

nina saranno presentate macchine ed accessori perla lavorazione

del legno, per segherie, per lavori di carpenteria, colori, mordenti e

vernici, letteratura specializzata, servizi, software. Lignomecsi

terrà in una regione, l'Alto Adige, patria di 1.000 aziende di falegna-

meria altamente specializzate e di circa 300 aziende di carpenteria.

Considerato che ancheil vicino Trentino vanta una lungatradizione

nel settore della lavorazione del legno, per piccole e medie imprese

dell'Italia settentrionale Lignomec rappresenta, dunque, una buo-

na opportunità per avviare nuovi contatti oltre confine, mentre per

le imprese estere un'occasione unica per testare il mercato prima

di effettuare il salto nel resto d’Italia.

Bauschau e Lignomeesaranno aperte al pubblicotutti i giorni dal-

le 9 alle 18. Il nuovo quartiere fieristico di Bolzano è situato nelle

immediate vicinanze del casello autostradale di Bolzano sud e del-

lo svincolo della superstrada Bolzano-Merano. *
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ANALISI

DEL VALORE

& QUALITÀ

 

Claudio Cuba

Michele Franzina

Domenico Schiesari

Iniziamo con questo articolo una serie di

contributi sull’Analisi del Valore (AV). Tale

metodologia, che datemposi è affermata

all'estero, ha per scopo la riduzione dei costi

e/o il miglioramento prestazionale di pro-

dottio servizi sia nelcampo dell’Ingegneria

Civile che in qualunque altro ambito indu-

striale o del terziario. Si pensi che ad esem-

pio negli Stati Uniti, dove si è sviluppata nel

secondo dopoguerra, essa è regolamentata

perlegge e resa obbligatoria! in ogni pro-

getto di spesa del denaro pubblico. Quando

si accede al sito Internet americano

http://www.usbr.gov/valuprog/, dedicato al

«Programma Valore»2,si viene accolti dal

seguente assunto:The purpose ofthe Value

Programisto use the Value Method to:in-

crease customer satisfaction, increase the

overall organizational efficiency and quality

of products, and reduce unnecessary costs,

che può semplicemente essere tradotto con:

Lo scopo del Programma Valore è di utilizza-

re il Metodo del Valore per:aumentare la

soddisfazione del cliente, aumentarel’effi-

cienza globale dell’organizzazione e la qua-

lità dei prodotti, e ridurrei costiinutili.

Ringraziamoinfine, per l’attenzione che ci

ha dedicato e isuggerimenti che ci ha forni-

to, il professor Pier Luigi Maffei, Ordinario di

Architettura Tecnica presso l'Università di

Pisa e presidente di NCO-Italia, Organizza-

zione Nazionale perla Certificazione della

Gestione del Valore in ambito AIAV, Associa-

zione Italiana perla Gestione e l’Analisi del

Valore.

Analisi del Valore e Qualità

Quandosi parla di Qualità si cade automaticamente in un tranello linguisti-

co, se prima nonsi è definito un significato comuneagli interlocutori. | di-

zionari riportanodefinizioni quali «accidente che concorre a determinare

la natura oil carattere di chicchessia»3, «ciò che caratterizza in senso posi-

tivo o negativo soprattutto da un punto di vista concreto: buona,cattiva

qualità»4 e «manière d'étre caractéristique et qui donne une valeur plus qu

moins grande»5, che può tradursi in «modod'essere caratteristico e che dà

un valore più o meno grande», mentreil dizionario inglese di A.S. Hornby

riporta «degree ofgoodness or worth», traducibile con «livello di bontà o

valore». Esiste però una definizione formale e normata tramite le UNI EN I-

SO8402 che definisce la Qualità come «insieme delle proprietà e delle ca-

ratteristiche che conferisconoall'entità presa in considerazione la capacità

di soddisfare esigenze espresse ed implicite»S. La definizione di Analisi del

Valore che inveceriportail professor Maffei nel libro Qualità Totale e Ana-

lisi del Valore nel ProcessoEdilizio? è la seguente: «attività organizzata di

gruppo[...] che consiste nell'individuare gli ambiti di maggior interesse

funzionale di un entità (prodotto o servizio), nell'evidenziare le funzioni ne-

cessarie e richieste in grado di soddisfare le esigenze espresse e implicite

del Committente o dell'Utilizzatore e nel suggerire, in rapporto agli indici di

valore delle funzioni, soluzioni alternative a quella esaminata contenendo

il costo di produzione, o meglio il costo globale, nei limiti compatibili coi

livelli prestazionali richiesti».

Si vede quindi come visia alla base tanto delle fondamenta della Qualità

che dell'Analisi del Valore, un simile significato. E infatti si tratta di due lati

della stessa medaglia. Se da una parte la definizione normata di Qualità i-

dentifica le caratteristiche di un'entità che ne permettono la soddisfazione

di esigenze espresse e implicite, l'Analisi del Valore o Ingegneria del Valo-

re, indica delle soluzioni alternative a quella presa in considerazione, al fi-

ne di ridurre i costi, oppure, a parità di costi complessivi, come migliorareil

livello prestazionale dell'oggetto sotto esame. Se quindi da una parte la

Qualità nel senso dell’ISO 9000 ha più (anche se non solo) una valenza de-

scrittiva, l'Analisi del Valore ha l’ardire di fornire alternative di scelta. Se da

unlato l’Analisi del Valore può essere vista come una procedura di un Siste-

maQualità, dall'altro il Sistema Qualità può essere visto comelo scenario

in cui viene applicatoil Metododel Valore. Si tratta quindi di due ambiti di-

stinti, ma che al contemposi compenetranoe si rafforzanol'unl’altro. E

non necessariamente l’Analisi del Valore deve venire prima della Qualità

ISO 9000 o viceversa. Prima di entrare quindi in dettaglio di ciò che si in-

tende operativamente con «Analisi del Valore»8, è bene ricordare ciò che

si intende per «Qualità», «Sistema Qualità» e altri punti focali relativi alla

Qualità intesa nel senso delle cosiddette norme ISO 9000,soprattutto per

quanto attiene alle relazioni con l'Analisi del Valore.

 

Tipologia e breve cronistoria delle norme sulla Qualità

Al momentole norme internazionalmente riconosciute relative alla Qualità

sono quelle delle serie ISO 9000-X, ISO 9001, 9002, 9003, 9004-X, ISO

8402, che vengono megliodefinite nel riquadro a fianco. Nella loro versio-

ne italiana ed europea portano davanti al codice della normail prefisso UNI

EN, che sta a significare che sonostate recepite sia a livello nazionale

(dall’UNI) che a livello europeo (EN).



Le norme della serie 9000 non sono ovviamente le sole norme?

chesianostate rilasciate dalla 15019, ma sono sicuramente quel-

le che fino ad ora hanno avuto più successo e diffusione, ricono-

sciute come sono da un enorme numerodi paesi del mondo!!. Il

loro successo è anchefrutto del lungo travaglio che le ha genera-

te, essendo esse in qualche modo anchefiglie di norme nate pre-

cedentementein vari contesti, testate e verificate negli anni. Fra

queste un ruolo primario lo hanno giocato le norme britanniche

della serie British Standard 5750 del 1978, quelle del diparti-

mento della difesa americano (norme MIL-Q-9858) e della NA-

TO (norme AQAP),quelle dell'Istituto di Standardizzazione A-

mericano (norme ANSI 45,2) e quelle norvegesi (norme NORK

STANDARDS NS 5800). Tutto questo variegato quadro normati-

vo è stato tenuto in considerazione quandosi è arrivati alla for-

mulazione della prima versione approvata ufficialmente dalla

larga maggioranza dei paesi membri della ISO nel marzo 1987.

 

Il campodi applicazione delle norme ISO 9000
in relazioneall’Analisi del Valore

Le norme ISO 9000nonsonoriferite né a un particolare settore

merceologico, né a un particolare processo presente in un'entità

manifatturiera o progettuale o quant'altro sia. Esse hanno cioè

valenza assolutamente generale. All'interno di un Sistema Qua-

lità possono quindi essere presenti i più disparati processi opera-

tivi (quali ad esempio la ricerca di marketing,la progettazione,la

realizzazione del prodotto/servizio ecc.). L'Analisi del Valore

trova campodi applicazione in ciascuno di questi processi. E in

particolare proprio nella progettazione l’Analisi del Valore trova

il suo campo d'elezione, considerando che essa può intervenire

in varie fasi, dalla definizione delle specifiche del prodotto/servi-

zio alla realizzazione del prodotto/servizio finale, passando per

tutte quelle attività intermedie che possono attenere a tematiche

parallele (ad esempio la definizione 0 scelta delle apparecchia-

ture di controllo, identificazione e rintracciabilità del prodotto)

comead attività più vitali in questa fase, comeil riesame,la veri-

fica e la validazione della progettazione, con la costante gestio-

ne delle modifiche di progettazione. | punti appenacitati sono

peraltro, come si può vedere dal riquadro,tutti punti specifici

della norma ISO 9001. Comedice Pettinicchio!2, «durante que-

ste attività si operano molte scelte». L'economiaè la scienza del-

le scelte. In questo senso l'Analisi del Valore è appunto unatec-

nica economica, in quanto metodo perl'analisi di queste scelte.

Tali scelte «dovranno essere orientate verso prodotti o processi

che, da una loro Analisi del Valore, produrranno un maggiore

valore aggiunto, ossia quelle percui il valore aggiunto VA soddi-

sfa la seguente disequazione:

(OUTPUT)

AV= ——_ 31

(INPUT)

VALORE & QUALITÀ

La tecnica dell'AV è detta anche del «Mille per cento» perché

consente risparmi almenodieci volte superiori a quelli sostenuti

per l’analisi stessa. Un datoreale è citato da Dandri(cfr. biblio-

grafia) che riporta uno studio francese secondo cui in sessanta

applicazioni di AV il tasso mediodi riduzione del costo è stato

del 22%(da un minimo dell’8% a un massimo del 65%). Alla ba-

se dell’AV sta un principio molto semplice: ridurre i costi mante-

nendo inalterate le caratteristiche prestazionali. Ovviamente

l’AV ha sensosei risparmi ottenuti dall’AV sono maggioridei co-

sti sostenuti per «fare» l’AV stessa. Vale cioè il vincolo:

(costi dell’AV) < (risparmiottenuti tramite AV)

In sintesi, come dice Maffei, l'AV è uno strumento metodologico

operativo che consente di raggiungeregli obiettivi della Qualità

mettendo le attenzioni sulle funzioni e sui relativi indici di valore.

Comesisa,il contesto in cui operano le norme ISO 9000rappre-

senta invece solo un livello, seppur auspicabile in moltissime

realtà, per certi versi minimale della Qualità, Nella figura se-

guente è infatti chiaro in che relazione stiano i varilivelli di e-

stensione delle diverse dimensioni della Qualità stessa.

  

  
Assicurazione della

qualità (ISO 9001,

9002, 9003)

Appare chiaro come le norme ISO 9001, 9002 e 9003 siano con-

dizione necessaria, ma nonsufficiente, per il raggiungimentodi

obiettivi più ambiziosi di Qualità Totale (Tota/ Quality).

Se infatti esistono più definizioni di Qualità Totale, attenendoci a

quella che riporta la UNI EN ISO 8402, «la Total Quality Mana-

gement è un mododi governo dell'azienda basato sulla presen-

za delle condizioni della Qualità in tutte le fasi del processo[...]

e mira al successo a lungo termine attraversola realizzazione di

un prodottoo servizio in grado di soddisfare le esigenze delluti-

lizzatore finale, razionalizzandole risorse attraverso il continuo

miglioramentodell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazio-

ne e dei suoi processi, non perdendo di mira le condizioni di la-

voro il rispetto delle esigenze attuali e future della collettività».

In questo contesto occupa quindi ampispazi l'Analisi del Valo-

re, che ottimizzandole risorse e mantenendo invariate le funzio-

ni richieste, esaudisce al contempo un'esigenza interna — di mi-

glioramento dei costi e quindidi efficienza aziendale — ed ester-

na- di minimizzazione delle risorse utilizzate, e quindi a van-

taggio della Comunità tutta.
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Definizioni(tratte in parte dalla norma UNI EN ISO 8402:95)

 

Analisi del Valore Attività organizzata di gruppo che consiste

nell'individuare gli ambiti di maggior interesse

funzionale di un'entità (prodotto o servizio),

nell'evidenziare le funzioni necessarie e richie-

ste in grado di soddisfare le esigenze espresse e

implicite del Committente o dell’Utilizzatore e

nel suggerire, in rapporto agli indici di valore

delle funzioni, soluzioni alternative a quella e-

saminata contenendoi costi di produzione, o

meglio il costo globale, nei limiti compatibili

coni livelli prestazionali richiesti

 

Funzione Azione o effetto di un'entità o di uno dei suoi

componenti

 

Indici di Valore (V=W/C) L'indice di Valore di una funzione è definito

comeil rapportotra l'utilità (W=worth) che vie-

ne attribuita alla funzione considerata e il costo

€ del componente, prodotto o servizio che lo

esplica; per utilità si intende il minimo prezzo

che si è disposti a pagare per ottenere la funzio-

ne considerata; come costo C si assumeil costo

di produzioneo il costo globale

 

Qualità Insieme delle proprietà e caratteristiche che

conferiscono all'entità presa in considerazione

la capacità di soddisfare esigenze espresse e

implicite

 

Sistema Qualità Insieme di struttura organizzativa, procedure,

processi e risorse che consente diattuare la Ge-

stione per la Qualità
 

La serie delle norme ISO 9000si componeditre famiglie

 

Sviluppi futuri nel contesto italiano.
Conclusioni

Analizzando lo sviluppo che l’AV ha avuto

ad esempio in un paese comegli Stati Uniti,

la prima impressione che salta all'occhio è

la vastità ed estensione dell'utilizzo di que-

ste tecniche nei più disparati settori indu-

striali, amministrativi e de, servizi. Non è az-

zardato dire che l’AV in paesi comegli Stati

Uniti o in nazioni quali la Francia o la Gran

Bretagna è percepita come un dovere nei

confronti della cittadinanza, alla quale le

burocrazie devono dare conto delle spese

ed ottimizzarle. A maggior ragione una tale

tecnica viene utilizzata dalle aziende, che

invece devono rendere conto ai Consigli

d'Amministrazione. Se invecein Italia l'AV

nonsi è diffusa troppo nel settore pubblico

ciò è probabilmente dovuto sia a un certo ri-

tardo formativo relativo a queste tecniche,

cheal fatto che nel nostro paese non esiste

ancora una consolidata cultura del rispar-

mio di denaro pubblico, E quando questo

viene cercato,si utilizzano prevalentemente

rozze tecniche di puro ribassodei costi, sen-

za invece analizzareil livello prestazionale

richiesto e ottenuto. L'appartenenza all'U-

nione Europea spingerà però verso l’adozio-

ne legislativa di norme europeecirca l’utiliz-

zo dell’AV anche in ambitoitaliano. Se co-

munquei risparmi e/o il miglioramento pre-

stazionale ottenibili non vengono sfruttati

neisettori pubblici, ciò non deve comunque

impedirne un largo uso in ambitoprivato,

dove la committenza potrà giovarsi dei van-

taggi ricavati ed eventualmente riconoscere

al Gruppo di Ingegneri del Valore una per-

centuale sui risparmi ottenuti.

 

» 1509000-1,2,3,e4, documenti introduttivi alle norme di gestione per la Qualità e di assicurazione della Qualità ISO 9000

 

e 1509001, 9002 e 9003, normeperla gestione deisistemi Qualità in situazioni contrattuali, in particolare la ISO 9001, che è la

più generale, riporta «Modello perl'assicurazione della Qualità nella progettazione, sviluppo, fabbricazione,installazione e as-

 

sistenza»

e 1509004-1,2,3,4,5,6,7e8, normedi gestione per la Qualità e di assicurazione della Qualità rivolte prevalentementeall'or-

ganizzazione interna dell'azienda e al suo miglioramento
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Puntiprincipali della norma ISO 9001, 9002 e 9003

VALORE & QUALITÀ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Requisito ISO 9001 150 9002 ISO 9003

Responsabilità della Direzione . ° è

Sistema Qualità . . .

Riesamedel contratto o ° .

Controllo della progettazione .

Controllo dei documentie dei dati o . .

Approvvigionamento ° °

Controllo del prodotto fornito dal cliente ° . .

Identificazionee rintracciabilità del prodotto . . .

Controllo del processo ® .

Prove, controlli e collaudi ° . °

Controllo delle apparecchiature per prova, misurazione e collaudo . . .

Stato delle prove, controlli e collaudi ° . e

Controllo del prodotto non conforme ° è °

Azioni preventive e correttive ° è è

Movimentazione, immagazzinamento, imballaggio, conservazione e consegna . . .

Controllo delle registrazioni della Qualità o . .

Verifiche ispettive interne della Qualità . . .

Addestramento . o .

Assistenza . . .

Tecnichestatistiche . . °
 

 

Note

Nel 1988 l'Office of Management and Budget americano ha rilasciato una

circolare che obbliga in tal senso.

Il documento di presentazioneriporta perl'esattezza il seguentetitolo: Va-

lue Program, Value Engineering, Value Analysis, Value Management, Value

Planning.

Vocabolario Palazzi.

Vocabolario Devoto-Oli.

Dal dizionario della lingua francese Micro Robert, 1989.

In inglese la norma riporta questa definizione: totality of characteristics of

an entity that bear onits ability to satisfy statedand implied needs.

GiuseppeBellandi et al., Qualità Totale e Analisi del Valore nel Processo E-

dilizio, a cura di Pier Luigi Maffei, ETS, Pisa,

Questi approfondimenti saranno oggetto di un successivoarticolo.

Ad oggi l’ISO ha rilasciato circa 11 mila norme,a partire dalla sua fondazio-

ne nel 1947.

International Standardization Organization, l’Istituto Internazionale per la

Standardizzazione; maggiori informazioni su di esso si possono trovare

all'indirizzo web http:/www.iso.ch; al momento hanno aderito alla ISO

praticamentetutti i paesi del mondo;pressoil già citato indirizzo web della

ISO è disponibile l'elenco completo.

La serie di norme ISO 9000è stata adoggirecepita da più di 90 paesi (fonte

150) e viene utilizzata sia dal settore privato che da quello pubblico.

M. Pettinicchio, L'Analisi del Valore nello scenario della normativa sulla

Qualità, atti del corso d'aggiornamento su Analisi del Valore per la Qualità

nel processo delle costruzioni civili, Milano 1998.
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L'Unione Artigiani di Padova, con i suoi 1 8.500 associati che occupanocirca 50 mila addetti, è la maggiore

organizzazione imprenditoriale padovana.

Nata nel 1945,all'indomani della fine del secondoconflitto mondiale, vanta una rappresentanza nei Comu-

ni e nelle categorie di 600 artigiani delegati.

I servizi reali alle imprese sonodistribuiti intutto ilterritorio in un sistema a rete forte di qualcosa come 30

uffici distribuiti in provincia (due le sedi provinciali, quella «storica» di piazza De Gasperi 22 e quella più re-

cente di via Masini 6) e un numerodi dipendenti pari a circa 300 unità, ai quali vanno aggiunti circa 50 con-

sulenti professionisti nei diversi ambiti d'impresa.

L’Upa, grazie anche a tutta una serie di centri specialistici operanti nei settori dei servizi (Upa Servizi), del

credito (Artigianfidi), della formazione (Upa Formazione), dell'export (Padova Export), dei trasporti ecc., è

oggi in gradodifornire ai propri associati, oltre che una «copertura» sindacale a 360 gradi anche una serie

diservizidai più «tradizionali» (tenuta contabilità,libri paga ecc.) ai più «avanzati» (qualità e innovazione,

appalti, recupero crediti ecc.).

Presidente dell’Unione Artigiani di Padova (aderente a livello nazionale alla Confartigianato)è Luigi

Peloso, segretario generale è Paola Gastaldi, coadiuvato dal direttore di Upa Servizi Fiorenzo Bizzotto e di

Upa Sindacato, Renzo Giordan.

Notevole l’azione svolta dall’Upa in favore della tutela e dello sviluppo delle categorie artigiane.

In particolare, solo nel corso dell'ultimo anno, molto significativi sono statii risultati in campofiscale, in

quello dellavoro e della formazione, nel decentramento e nella lotta alla burocrazia, nella previdenza, nel

credito, nell'ambiente.

Significativa poi l'azione svolta per migliorare gli incentivi del 41 per cento in edilizia. Numerose «corre-

zioni» apportate al testo legislativo attraverso circolari del Ministero delle Finanze e dei Lavori Pubblici,

portanola firma dell’Upa-Confartigianato.

Masulfronte degli interventi in campoedilizio e urbanistico, l'Unione è intervenuta più volte (anchein

collaborazione con gli Ordini professionali e i Collegi) con iniziative e prese di posizione in favore di uno

sviluppo della città e dei centri della provincia e, parimenti, a difesa della trasparenza e della correttezza

nei confronti del mercato delle costruzioni. ©

UNIONE PROVINCIALE
ARTIGIANI PADOVA
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Estate 1997-Estate 1998

L'ESPERIENZA

pDELL'ILAUD

A VENEZIA

Jacopo Carraro

Il'îc Testoni

Nel corso del mese di agosto 1997 e

1998 le aule dello IUAV hanno ospi-

tato, perla prima volta a Venezia,i

lavori dell’ILAUD (International La-

boratory for Architecture and Ur-

ban Design), un organismo proget-

tuale molto articolato fondato nel

1976 e diretto daun maestro del-

l'architettura italiana moderna e

contemporanea, Giancarlo De Carlo.
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L'ILAUD pensa che l'arcipelago di Venezia possa essere con-

siderato un modello particolarmente attuale, ricco di

spunti validi per qualsiasi territorio e città del mondo: per-

ché è la materializzazione di una teoria intelligente - quindi

adattabile auna grande varietà di circostanze - che può

generare nuovi metodi e strumenti per l'azione architetto-

nica e urbanistica contemporanea.

Giancarlo De Carlo

er quanto possa apparire un'occasione singola e delimitata nel

tempo a un ristretto periodo ogni anno, VILAUD effettivamente

agisce in modo estremamente capillare all’interno delle Scuole

di Architettura che ne fanno parte, comprendendostudi, eserci-

tazioni e approfondimenti progettuali distribuiti durante tutta la durata dei

corsi e coinvolgenclo in tali attività un gruppo di docentie studenti selezio-

nati in una serie di Università italiane e straniere. Grazie al contributo di

conferenze, incontri di studio e gruppidi lavorotutte le Scuole portano avan-

ti ogni anno un discorso progettuale coerente e parallelo, determinato ini-

zialmente e focalizzato allo sviluppo di unaserie di idee,iniziati

ve, punti di vista che trovano nel seminario estivo l'occasione con-

clusiva per un'applicazionecritica a un casoparticolare.

L'ILAUD suggerisce un approccio al problema progettuale attraver-

so due strumentidi lavoro, che ogni gruppoè invitato a utilizzare e

applicare al caso prescelto. Il primo è la «lettura del territorio» (rea-

ding the territory), il secondo la «progettazione tentativa» (tentative

design). Si tratta di due momenti, due azioni che sono complemen-

tari, che interagiscono nella mente di chi si avvicina con spirito a-

perto e coerentealla realtà dello spazio fisico e alla sua interpreta-

zione!.

La lettura altro non è che l’estrapolazione, a partire dalla realtà che

ci circonda, dei segni caratterizzanti, degli elementi significativi, in

mododa ricomporli, riorganizzarli all'interno di sistemi e pertanto

ricomprenderli con unospirito contemporaneo. Il processo della

lettura, tuttavia, possiede già i connotati di una creatività implicita:

la comprensione degli spazi che ci circondano implica il coinvolgi-

mentodell'attività immaginativa, la quale mette automaticamente

in moto la progettualità di ciascuno. Nell'acuta definizione dello stesso De

Carlo, ponendosi con «mente progettante» nei confronti dello spaziofisicoil

progetto diviene strumento di conoscenza clel problema da affrontare prima

ancora che risposta definitiva a tale problema.

Il punto è che la lettura e la conoscenza delle situazioni hanno comeconse-

guenza immediata l'immaginazionedi potenziali forme e strutture, cioè la

creazione di un progetto. In questo senso si parla di «progettazione tentati-

‘va»: essa tende a raggiungerelivelli via via superiori nella soluzione dei pro-

blemi attraverso prove,tentativi, verifiche successive?. Tale processo non si

presenta lineare, ma tortuoso,irregolare, oscillante: è un continuo procedere

in avanti e tornare indietro, proponendo soluzionie verificandonel'idoneità,

progettando e rileggendo, modificando e riprovando?.

La strategia di lavoro si basa su duepercorsi paralleli, che durante il Residen-

tial Course estivo si intrecciano reciprocamente.Stabilito infatti il tema di

studio, ogni gruppodi lavoro appartenente a ciascuna Scuola di Architettura

si applica all’inizio dell'anno accademiconello sviluppodi tale traccia in u-

no specifico contesto progettuale, che può essere un sito problematiconella

stessa città o un'area scelta per le proprie particolari caratteristiche anche in-

dipendentemente dalla collocazione geografica. Coordinati dai docenti, i

gruppi di lavoro svolgono queste PermanentActivities sviscerandoi signifi-



LABORATORI DI

ARCHITETTURA

 

1997:L'isola di S. Elena nella Laguna di Venezia

I lavori dell'anno 1997si sono soffermati su un'area particolarmente delicata di Venezia, e cioè l'isola di S. Elena.

L'interesse nei confronti di questa «terra di confine»tra il tessuto storico della città e la vasta distesa lagunare è stato

sollecitato in modo particolare dai docenti e dagli studenti in relazione a un suo possibile ruolo di cardine pergli svi-

luppifuturi dell'urbanistica veneziana (come riconosciuto e sostenuto anchedalla Variante al Piano Regolatore, a

cura di Leonardo Benevolo4). Infatti, come è stato chiaro tutti fin dall'inizio, lungi dal costituire un territorio mino-

re, in un certo senso dimenticato rispetto al centrostorico,l'isola di 5. Elena si è subito dimostrata un organismo e-

stremamente complesso, caratterizzato da unafittaserie di relazioni reciprochetra le sue parti. Tali relazioni, tipiche

tra l'altro di una città multiforme e policentrica come Venezia, innescano inevitabilmente dei legami molto articolati

tra gli elementi dell'insieme, di modo che ad esempio l'area residenziale non può essere compresa pienamente né

tantomenointaccata senza coinvolgereil Parco delle Rimembranzeo la darsena, così comel’area dei depositi ACTV

coinvolge nel proprioriassetto la stessa darsena a est, l'isola di S. Pietro in Castello a nord, il tessuto abitativo a sude,

via via verso ovest,i giardini clella Biennalee l'intreccio urbano del sestiere di Castello fino.a via Garibaldi.

AIdilà delle configurazioni architettoniche e urbanistiche proposte da ciascun gruppodi lavoro, sono emersi punti

di vista e direzioni di sviluppo riconducibili a linee di pensiero comuni, L'idea di un sostanziale rafforzamento

dell'identità dell'isola, attraverso scelte e proposte progettuali capaci di favorire una coagulazione del senso di ap-

partenenza,di uso e di modificazione degli spazi ha attraversato, trasversalmente, tuttii lavori. L'impressione rice-
  vuta fin dalla primavisita all'isola era quella di un luogo dotatodi un proprio carattere e strutturato per parti, ma

 

con interrelazioni reciproche scarsamente valorizzate e conseguentemente povero di qualità spaziali, di connes-

sioni intermodali, di quella vitalità che nasce dalla commistione e dalla contaminazione. Si è voluto negare per es-

so il ruolo di «magazzino», o «serbatoio» di attività di servizio indesiderate nel resto della città storica, coinvolgen-

donelridisegno urbanodell’isola una pluralità di avvenimenti, usi, attività e relazioni. All'interno di una prospetti-

va più ampia,si è percepita $. Elena come un possibile nodo di sviluppi sia nella dimensione più strettamente urba-

na sia nella rete di relazioni con le realtà insulari più vicine, in particolare S. Pietro in Castello ma ancheil Lido,

Certosa e Punta Sabbioni, La possibile ristrutturazione dell'isola si è pertanto direzionata da una parte verso una ri-

configurazione dei rapporti interni e del suo ruolo nei confronti del resto della città e dei suoi sviluppi futuri, dall'al-

tra nel senso di una marcata estroversione, una volontà cli volgersi versoil territorio lagunare e la sua costellazione

di isole, verso il mare, versoil resto del mondo.

Esempi di approccio multi-

scalare alla progettazione. 1998: L'area dell'Arsenale

Nell'estate 1998 l'ILAUD ha voluto affrontare, in accordo con la Municipalità ein stretta collaborazione con l'Assessorato all'Urbanistica, lo studio dell'area dell'Arsenale: è

questoil nodo più importante da sciogliere per l'effettivo rilancio di Venezia. Ciò che più ha impressionato, nelvisitare l’Arsenale all'inizio dei lavori, è stata la scoperta del si-

lenzio che domina questi spazi, un silenzio che non è una mera assenza di rumori, ma rappresenta piuttosto uno stato di equilibrio, una condizione di sospensione e attesa, che

coinvolgele formee le strutture architettoniche che lo compongono.Il necessario inserimento di nuoveattività porterà sicuramente a dei cambiamenti spaziali, organizzativi,

formali che negli auspici dell’ILAUD dovrebberotuttavia essere capaci di rispettare, anzi di riconnetteree ristabilire relazioni simili a quelle già esistenti, mantenendoe rivalo-

rizzando quindila forte identità del luogo.

Almeno per quest'anno l’ILAUD nonsi è occupato di progettare l'interno dell'Arsenale, anche se giocoforza ogni gruppo ha studiato almenoi percorsi che lo potessero attraver-

sare, preoccupancdosi di estendere la «lettura» all'intero organismo mentre la «progettazione tentativa» ha riguardato le aree limitrofe. Il tentativo è stato quello di creare i pre-

supposti, le potenzialità che permettesseroall’Arsenale {e al suo silenzio) di rientrare nella città e nel mondo senza venire per questo privato della propria identità, di «definire e

rendere possibile la formazionedi una rete di relazioni, funzionali e fisiche, che possano trasformare l'Arsenale in una parte attiva e rigeneratrice della città»5. Sono quindi stati

individuati due temi principali, all'interno dei quali sono identificabili dei sub-temi. Il primo tema ha studiato l'area a sud dell'Arsenale, che comprende via Garibaldi (strada

commerciale di riferimento a Castello), viale Garibaldi e i Giardini della Biennale, partendo

dall’assunto che questi ultimi vengano aperti in maniera permanente al pubblico e che la

Biennale stessa possa espandersinell'isola di S. Elena (realizzando il collegamento coni la-

vori svolti l'anno passato) e in alcune strutture arsenalizie meridionali quali le Corderie, le

Fondere e parte dei Magazzini Marittimi. Le proposte progettuali hanno riguardato la con-

nessione tra questa potenziale espansione della Biennaleall'interno dell'Arsenale e i Giar-

dini; in altri termini è stato studiato comeil tessuto urbanopresente tra questi due poli possa

a
p
p
a
r

adattarsi ai nuovi flussi di energie e di persone e come possa così rigenerarsi. Il secondo te-

ma ha investigato le aree a nord dell'Arsenale studiando, coerentemente coni futuri svilup-

pi indicati dalla Variante al Piano Regolatore?,sia il collegamentocon l'importantissimo si-

a
[=

stema di arrivi da Tessera alle Fondamenta Nuove e al Gasometro(oggettodi studio da par-

te dell'ILAUDstesso durante un Seminario Progettuale a Venezia nell'aprile 19977),siail

ponte che attraversa il Rio delle Galeazze e la riconversione della zona dei bacini di care-

naggio, in corrispondenza della penisola a nordest dell'Arsenale.   GALILEO 110 * Dicembre 1998 19



    

cati particolari che secondo loro derivano dal tema trattato, por-

tandone cosìalla luce la loro specifica interpretazione.

Il secondo percorso coinvolgeil cuore dell'iniziativa culturale

dell'ILAUD: duranteil seminario estivo che si tiene in una città

italiana, infatti, gli studenti e i docentisi ridistribuiscono in

gruppi internazionali che per un meseintero si dedicano,cia-

scuno indipendentemente dagli altri, allo studio del caso parti-

colare che è stato selezionato appunto nella città ospitante,

L'occasione è straordinaria, e mette pienamente in luceil carat-

tere di laboratorio dell'ILAUD: rappresentanti di culture proget-

tuali provenienti da paesi diversi, appartenenti a generazioni

differenti, interagiscono su unapluralità di livelli e di approccia

partire da conoscenze sviluppate indipendentemente ma con-

centrate attorno a spunti comuni.

Il metododi lavoro si basa su alcuni punti essenziali, che sono

stati sperimentati e verificati nel corso di un'esperienza venten-

nale. Il primo giorno è dedicatoall'introduzionedei lavori, alla

presentazione dell'area e alla preparazionedelle Permanent Ac-

tivities da parte di ciascun gruppo.

Nei due-tre giorni successivi si organizza una visita guidata

all'area di studio, si presentano le PermanentActivities di fronte

a tutti gli studenti e docenti e, con la formazione dei gruppi di

lavoro internazionali, si da inizio alla prima fase dei lavori sotto

forma di Charrette.

Si tratta di una settimana circa di lavoro estremamente intenso,

dedicata alla lettura del contesto e alla stesura dei risultati con

l'individuazione delle prime suggestioni e immagini progettuali.

Questa fase termina con un'esposizione di ciascun lavoro e una

discussione generale che serve da un lato a scambiarsi informa-

zioni e impressioni, dall'altro ad amalgamaree fissare i punti

chiave del proprio approccio e del proprio metodo.

Successivamente,si prosegue cominciando a «mettere in tenta-

zione i luoghi del progetto»: immaginando possibili scenari pro-

gettuali e verificandone via via possibilità e potenzialità a fronte

del contesto e degli spazi in considerazione. Attraverso una re-
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I gruppi ILAUD al

lavoro duranteil

Seminario 1997.

visione intermedia si mettono a fuocopiù compiutamentele

problematiche da affrontare e le soluzioni possibili, tornando a

confrontarsi con gli altri in una discussione di gruppo.

Il lavoro viene quindi definito in modo più esplicito in vista del-

la presentazione finale, che ha comefinesia l'esposizione con-

clusiva delle interpretazioni e soluzioni fornite da ciascun grup-

po, sia l'avvio di un dibattito che riprendelefila di tuttii discorsi

riunendoli e riconfrontandoli.

È da notare comedurante tutto lo svolgimentodei lavori gli stu-

denti vengano messi nelle condizioni di scambiarsi continua-

mente informazioni, commenti, suggestioni, impressioni: i grup-

pi di lavoro infatti hannotutti la propria postazione nell'Aula

Magnadello IUAV e la vicinanzafisica invita a un continuoin-

terscambio. La presenzafissa dei docenti delle varie università

partecipanti coordina e coadiuva le operazioni, offrendo spunti

e riflessioni sull'approccio e sulle metodologie.

 

Note

! Cfr. Davide Longhi e VivianaFerrario, «A colloquio con un maestro: Giancarlo

De Carlo», in Galileo 99, gennaio 1998, pp.12-15.

Territorio e identità. La ristrutturazione dell’isola di S. Elena, a cura di Michele

Lodola e Etra Connie Occhialini, Maggioli, Rimini 1998, pp. 4-31.

3 Cfr. Giancarlo De Carlo, «Lettura e progetto del territorio», in Spazio e Società

71, luglio-settembre 1995, pp.6-19.

4. Cfr. Leonardo Benevolo, «Nuovo Piano Regolatore di Venezia», in Territorio e

Identità, cit., pp.32-35.

3° lbidem.

6 Cfr.Nuovo Piano Regolatoredi Venezia, a cura di Leonardo Benevolo, Later-

za, Bari 1996.

Seminario L'approdo alle Fondamenta Nuove deitraghetti per la futura connes-

sione con Tessera, IUAV 14/17 aprile 1997, | risultati di questi lavori sonostati

pubblicati in L'identità del Territorio,cit.

Jacopo CarraroeIl'ìic Testoni hanno partecipato come studenti al Residential

Course dell’ILAUD nell'estate 1997 e comeosservatori molto interessati ai lavori

di quest'anno. Il primo è laureando presso lo IUAV mentre il seconclosi è laureato

nello stesso istituto nel 1997.
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collettivi, individuali e «full immersion»

Progettazione di percorsi formativi per azien-
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Vista aerea della ten-

sostruttura a «M» al-

l'ingresso di sud-0-

vest. È visibile la co-

pertura vetrata degli

spazi di vendita.

PER UN NUOVO

MERCATO

COPERTO A MESTRE

Tobia Zordan

  
Ilsistema principale di funi mantiene intensione la falda

di tela. Mattoni e rame accostati ad acciaio e vetro indi-

cano una possibile integrazione tra passato e futuro, e in

talsenso la presenza centrale dell'edificio della ex=fi-

landa, indipendentemente da ogni suo utilizzo e funzio=

ne, testimonia la considerazione il rispetto che la cul-

tura del nostro tempo devealla tradizione, nella consa-

pevolezza delle proprie origini e della propria diversità.
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| progetto per il nuovo mercato coperto di Mestre na-

sce dalle previsioni della Variante al PRG per il centro

storico,

L'area destinata a ospitare il nuovo mercato, centralissi-

ma, è situata tra piazza Ferretto e piazza Barche, laddovefra le due

guerre era sorto il mercato comunale.

Il progetto vuole integrare la vitalità del mercato medievale con l'or-

ganizzazione strutturale di quello ottocentesco puntandosu tre fatto-

ri: la permeabilità, la trasparenza la libertà formale.

Il problema della permeabilità si è posto per isolare una vecchia fi-

landa ottocentesca al centro dell'area di progetto dal percorso più in-

tensamente usato, a sud del nuovoedificio. Di qui l'idea di reinter-

pretare in chiave contemporaneail modello della loggia della città

storica — che era spesso spazio coperto maattraversabile — e coprirla

con una grande tensostruttura per evocare le tradizionali tende dei

banchi di vendita.

Il problema della trasparenza si è posto nel momento in cui è parsa

superata l'impostazione ottocentesca del mercato come «altro»

dall'intorno non tanto in termini percettivi quanto funzionali. Di qui

l'idea di vetrare integralmente le parti dell’edificio che consentono la

vista sugli elementi più significativi del contesto.

Il problema della libertà formale, infine, si è posto nel momentoin

cui è parso che in architettura ogni regola tragga vantaggio dalle sue

trasgressioni a patto che queste non derivino dal capriccio ma dal

rapporto con altre regole che, in questo caso,si riferiscono alla sele-

zione deiriferimenti fisici con cui si intende dialogare e alla negazio-

ne di quelli che si intende ignorare. Eccoallora l'idea di conformare

in mododiverso le diverse facciate e i diversi angoli.

Funzionalmente il mercato è organizzato su piani intercomunicanti

in modocontinuo e organizzati secondole esigenze di vendita delle

varie merci.

L'edificio si componeditre corpidi fabbrica disposti a mo’ di cornice

attornoai tre lati della ex-filanda. Ciascun corpodi fabbrica è forma-

to da due parti distinte e accostate.

Una prima parte, posta «esternamente», è costituita da un pettine

portante in calcestruzzo i cui denti segnano la divisione tra i singoli

box di vendita e tra questi e i locali di servizio secondo un modulo

quadrato di cinque metri di lato. Coperta di rame, è rivestita in faccia-

ta da un paramento in mattoni a facciavista in omaggio ai materiali

del campanile e dell'abside del vicino duomodi Mestre.

Una seconda parte, posta «internamente» e a ridosso della prima, è



 

Vista d'insieme da ovest e da sud.

 

Vista d'insieme da est. L'edificio si compo-

nedi tre corpidi fabbrica disposti amo’ di

cornice attorno ai tre lati della ex-filanda.

realizzata completamente in acciaio, con

funzione portante sia peril percorsodi di-

stribuzione al primo pianosia perla strut-

tura spaziale che sorregge la copertura e

le pareti in vetro senza alcuna disconti-

nuità di gronda.

La tensostruttura d'angolo — che interpre-

ta in chiave contemporaneale logge e le

tradizionali tende dei mercati — non ha

più funzioni protettive per la vendita del-

le merci, ma funge invece da simbolo e

da marchio pubblicitario apparendo, gra-

zie alle cinque falde triangolari accostate

e contenute in piani non paralleli che la

caratterizzano, come una grande «M» se

vista in sezione o come unasorta di gab-

biano invecese vista dall'alto o dall’in-

terno dello spazio protetto che concorre

a creare.

Le sei funi di bordo principali, che man-

tengonoin tensionele falde in tela, alzan-

dosi dai corpi di fabbrica che raccordano

nelle falde di tetto, convergono con una

 

  

 

   

ARCHITETTURA & STRUTTURE

 

  
  

Pianta piano terra.

IL PROGETTO VUOLE INTEGRARE LA VITALITÀ DEL MERCATO

MEDIEVALE CON L'ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DI

QUELLO OTTOCENTESCO PUNTANDO SU TRE FATTORI: LA

PERMEABILITÀ, LA TRASPARENZA E LA LIBERTÀ FORMALE.

pendenza media del 10 per cento nel

punto più alto dell’edificio, formando un

vertice sospeso.

Tecnicamente il loro ancoraggio è reso

possibile dalla presenza di due strutture

intelaiate piane, di forma triangolare, in-

cernierate al piede secondoassi non pa-

ralleli e costituenti un sistemastrutturale

fisso in virtù del collegamento reciproco a

mezzo di un'unione flangiata in corri-

spondenza del comune vertice sommitale.

Per contenere la luce libera dalle funi, al-

trimenti causa di forze d’estremità troppo

elevate per essere assorbite dagli elementi

strutturali in questione secondo rapporti

di forma funzionalmente accettabili, si è

ricorso all'utilizzo di appoggi intermedi

realizzati attraverso duetipi di strutture.

Un primotipo, costituito da un sistema

reticolare di forma triangolare realizzato

conprofili tubolari.

Un secondotipo, costituito da un siste-

ma a intelaiatura spaziale metallica di

forma parallelepipeda a base trapezia, è

deputato all'assorbimentoe al trasferi-

mento al suolo delle differenze tra le for-

ze d’estremità dei diversi tratti delle funi

centrali ad esso vincolate e al sostegno

della pensilina di distribuzione del pri-

mo piano.

La presenza di materiali «leggeri» quali

acciaio e tela e la presenzadi vincoli e-

sterni e interni assimilabili a cerniere, fa

sì che questa grande costruzione perda

la rigidità e la pesantezza tipiche dell’'e-

dilizia tradizionale per comportarsi co-

meunasorta di macchina meteoropatica

vivente con ossa, giunzioni, tendini e

pelle. *

L'articolo è tratto dalla tesi di laurea in Ingegneria e-

dile, relatori prof. Camillo Bianchi, prof. Francesco

Zaupae ing. Ernesto Trapanese.
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URBANIA «Galileo» sarà presente a Urbania "99

con una propria diffusione.

Le Aziende interessate ad apparire

sulla rivista in occasione della
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( “coco e oggi assai po-

LA STO RI A co conosciuto,è l'im-

piego dello smalto por-

D E L L E TA RG H E cellanato nelle targhe pubblici-

PUBBLICITARIE ain vogaall'inizio del secolo.

I N SM A LTO È interessante seguire l’evolu- ®

zione della grafica, dal Liberty

PORCELLANATO a quella più razionale, nelle in- PROEANO Ì

segne di smalterie e fonderie, 3 paso
ma anchein quelle di profume-

Ì ; ; i rie e farmacie, alimentari e bar,A cura di Giorgia Roviaro rr
fino alle rivendite di prodotti

specifici, meritevoli, all'epoca,

di essere reclamizzati come invenzioni rivoluzionarie: il lucido da scarpe,le

macchine da cucire, il materiale per elettrauto, gli olii e le benzine,i telefoni e

le ricevitorie.

Forse nelle prime insegne i colori non sono così sgargianti come quelli attuali, e la grafica è ancora incerta e non troppo ricercata, ma

rappresentanola storia del costume e dello smalto abbracciando, come in un microscosmo,tutti gli aspetti del lavoro e del saperenel

settore dello smalto porcellanato.

Ad uno spaccatodistoria così singolare è stato dedicato anche un libro fotografico: «Pubblicità smaltata in Italia 1900-1970» di Mar-

co Gusmeroli, appassionato raccoglitore di targhe raccolte nei posti più disparati disseminati perl’Italia e all’estero (mercatini, anti-

quari, fiere, vecchi negozi e magazzini) e poi classificate in un testo ricco e documentato; a completamento,nella parte iniziale del

volumeil CISP ripercorre la storia dello smalto e le relative tecniche di smaltatura.

Collezione e testo consentono così di acquisire i| senso del passato attraverso non solo l'impiego e l'evoluzione degli oggetti creati,

ma ancheattraverso l'evoluzione dell'esperienzaartistica ed emotiva che anima la tradizione culturale sia del collezionismo in gene-

re che, soprattutto, di questa singolare ricerca.

Un doveroso omaggio alla storia dello smalto e della grafica pubblicitaria, settore «minore» ma che rappresenta un patrimonio nella

storia del costumee dell‘industrializzazione. +
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XIX
A cura di Rinaldo Pietrogrande

Bimba mora flessuosa, quel sole che fa i frutti

astò Veinte poemas de amor y una canciòn desesperada pubblicato che ricolmale spighe, che attorciglia le alghe,

B nel 1924,a rivelare il talento di un Neruda appena ventenne. Veniva fece il tuo corpo allegro, quegli occhi luminosi

da Parral, nel freddo Cile meridionale, ai margini estremi della Hi- e la tua bocca che comel’acquasorride.

spanidad; eppureil successo fu immediato, e continuò costante fino

al premio Nobeldel 1971, due anni prima della sua morte da esilia-

to in patria, nel Cile di Pinochet.

Magià in questa prima, breve raccolta c’è tutto Neruda: la sua padronanza della

tecnica,l'imporsi aggressivo delle interiezioni (Ah vastità di pini, fremere d'onde

infrante, / lento gioco di luci, campanasolitaria, /crepuscolo che cala sui tuoi

occhi, bambina/ conchiglia della terra, in te la terra canta!... Ah voce misteriosa,

Un sole nero, ansioso si avvolge nelle ciocche

dei tuoineri capelli, quando stiri le braccia.

Conil sole tu giochi come fanno i ruscelli,

negli occhiluiti lascia due pozze d'acqua scure.

Bimba mora flessuosa, nulla a te mi avvicina

e tutto mi allontana, come dal mezzogiorno.
che amorcolora e piega / risonante e morente nel tramonto!); il succedersi ba- Tu seila giovinezzadelirantedell’ape,

rocco delle metafore,felici e meno felici, ammassate una sull'altra senza posa sei l'ebbrezza dell'onda, la forza della spiga.

{Dal sole cade un grappolo sul tuo vestito scuro /le grandi radici della notte /

crescono dalla tua animaall'improvviso / e le cose in te nascoste affioranoall’e- {l mio cuore adombrato ti cerca senza tregua,

sterno / sicché un popolo pallido e azzurro / nato appena da te di te si nutre: tre amo il tuo corpo allegro e la tua vocefresca.

versi stupendi subito seguiti da tre altri ampollosi sino al ridicolo); gli scatti di Farfalla bruna scura, dolce definitiva
sensualità selvaggia, quasi animalesca (Corpo di donna, bianchecolline, cosce Comeil sole ed il grano, il papavero e l’acqua.

bianche # nel tuo abbandonarti tu rassomigli al mondo. / Il mio corpo di rozzo

contadinoti scava / fa scaturireil figlio dal fondo della terra); e poi, generalmente neiversi finali, quegli accessidi tristezza immoti-

vata (post coitum omne animal triste): «Corpo della mia donna, rimarrò nella tua grazia / mia sete, mia ansia senza fine, mio cammi-

no indeciso! / Ruscelli oscuri ove cova unasete eterna /e covanofatica, e un dolore infinito».

Ecco,il limite di Nerudasta forse proprio in questo suo sottofondo di dolore cupo, che lo apparenta al nostro Pavese e che comelui

lo rende forse più prosatore che poeta: uno cioè che sa cogliere il mondoe i rapporti umani nell'immediato; ma l'essenza più intima

delle cose, quella che è fatta di gioia pura e che vedonosolo i poeti, generalmente gli sfugge.

Manondel tutto, e non sempre: nona caso nella raccolta il componimento più bello e sereno è ancheil solo senzarisvolti aperta-

menteerotici. È la contemplazioneestatica di una fanciulla bruna che sembrafatta solo d'acqua e di sole. «

 

  
La STABILPLASTIC Spa lieta di invitare i Professionisti inte-
ressati a un incontro organizzato con il patrocinio dell'Ordine

degli Ingegneri, del Collegio dei Geometri, del Collegio dei

Costruttori Edili della Provincia di Padova e in collaborazione

con il Collegio degli Ingegneri della Provincia di Padova

CARATTERISTICHE TECNICHE E AP-

PLICATIVE DELLA NUOVA GENERA -

ZIONE DI TUBI IN PVC A TRE STRATI

Hotel Sheraton, Padova (Uscita Casello Padova Est)

Venerdì 26 febbraio 1999, ore 17.00

È gradita la confermavia telefono o fax 0498756160.   
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RASSEGNA STAMPA A CURA DI

PADOVA

VIABILITÀ
* Via Roma: nasceil superliston. Cantiere aperto

fino alla fine del mese di novembre {M., 08.09.98).

Protesta dei residenti (M.15,09,98),

® La Tangenziale sud sarà pronta prima del termi-
ne previsto (M. 15.09.98),

* La Metropolitana di superficie, che collegherà le
provincie venete, sarà una realtà di inizio 2000

(M. 07.08.89),

e Tram: all'esame le offerte bancarie (M.
15.09.98).

® È approvata la convenzione con il Genio Civile

per la costruzione della passerella sul Piovego a
Noventa Padovana (G.12.08.98).

* Cantieri a sorpresa (M.15.09.98).

RESTAURO e RISTRUTTURAZIONE

® La Regione stanzia i fondiperil secondostralcio

del progetto di recupero urbano del quartiere
dell'ex Consorzio Case Minimedi via Chiesa Vec-

chia (G. 14.08.98).

* Appello dei cittadini per la ristrutturazione
dell'ottocentesca Reggia dei Carraresi (G.
09.11.98).

AMBIENTE

e Appello di alcuni docentidi architettura per sal-
vare l'Orto Botanico (M. 07.08.98). L'Orto Botani-
co arriva all'attenzione della Commissione Esecu-
tiva del Parlamento Europeo (M. 09.09.98),

e È prontoil progetto perla realizzazione del Par-
co di via Venezia (M. 12.09.98).

s L'associazioneItalia Nostra «boccia» le opere

d'arte donate alla città di Padova(la fontana di

Largo Europa, l'arco idraulico di Porte Contarine

..) ela Piazza Eremitani trasformata in parcheg-

gio (M. 19.10.98). La città è arredata come un ma-

gazzino (M. 20.10.98).

PRG

® La Variante Quadrante Nord-Est (l'area compre-
sa tra la Stanga e il casello di Padova Est) è solo
cemento [M. 21,10,98).

NUOVAEDILIZIA

® La Regione Veneto ha approvato la variante al
PRG che consente al Comunediespropriare terre-
ni edificabili, in dieci aree della città, al fine di co-
struire abitazionidi edilizia agevolata convenzio-
nata, | primi tre cantieri sorgeranno a Salboro,

Guizza e Sacro Cuore (M. 07.11.98).

VARIE

* Catasto: troppierrori nel lavoro di informatizza-
zione svolto in Albania. È tutto da rifare (M.

12.08.98).

* Potenziamentodell'illuminazione pubblica nel-

le vie Folengo, Moroe S. Lucia (G. 13.09.98).

* Interventi di rifacimento dell'illuminazione in
numerose vie dell’Arcella {G. 13.09.98).

e Tempiveloci perle varianti urbanistiche che in-

tendono recuperare le opere abusive sanate da
condoni edilizi (G. 18.10.98).
® La Regione Veneto ha assegnatoi fondi pergli

interventi urgenti nelle scuole materne pubbliche
e private (M. 30.10.98).
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PRG
Campodarsego La Procura della Repubblica ha a-
perto un'inchiesta sulla variante al PRG adottata in

data 12.07.97 dal Commissario ad acta (M.
09.09.98), * Variante da discutere (G. 12.09.98), Il
Gruppo Rinnovamento chiede chesi proceda con la

massimacelerità all'approvazione della variante ge-
nerale al PRG,stralciandonei punti più discussi (G.
07.10.98). Il PRG dovrebbe venire approvato in sede
regionale entro la fine dell'anno (G. 20.10.98).
Curtarolo Per i cittadini il progetto della nuova zona
artigianale rappresenta un danno peril paese (G.
09.10.98).
PonteS. NicolòÈ in fase di conclusionel'iter di asse-
gnazionedelle aree dei nuclei Peep di 5. Leopoldo e
Rio (G. 20.10.98).
Rubano È imminenteil via alle opere di urbanizza-
zione dell'insediamento Peep di via Europa (G.
21.10.98).
TomboloIl consigliere regionale M. Munaretto ha
presentato alla Giunta Regionale un’interrogazione
chiedendodi respingere la richiesta avanzata dal
Sindaco di nominare un commissario adacta perl’a-

dozione della variante generale al PRG (G.
04.10.98). * La G.R. ha nominato il commissario ad
acta perl'adozione dello strumento urbanistico (G.

23.10.98). * Un P.d.L. per acquisire in cambio Villa

Giusti e il suo parco (M. 08.08.98).
Vigonza Il Consiglio comunale ha approvatoil P.d.L.

della nuova zona artigianale di Peraga (M.

08.08.98).

VIABILITÀ
CadonegheIl Poloritiene che il capolinea del tram
resterà a Pontevigodarzere (G. 22.10.98).

Campodoro || progetto preliminare perla realizza-

zione di una pista ciclabile parallela alla SP Torre
Rossa, che collega il centro del paese al cimitero, ha
avuto l'approvazione del consiglio comunale (G.
11.08.98).

Camposampiero Impegno dei comuniper la SS307
«del Santo» (M. 08.09.98), Vertice sul progettodi re-
cupero,a pista ciclabile, della Ferrovia Treviso-Osti-
glia (M. 10.09.98).

Cittadella È pronta una rivoluzionenella circolazio-
ne del centro storico.In tuttele stradelle verrà istitui-
to il senso unico e mentre nei due quadranti sud la

circolazione sarà permessa solo tra le ore 9-12 e le
15-18 nei due a nord potranno circolaresoloi resi-

denti (M, 04.10.98), * La CTR ha datoil via libera al

progetto di costruzione del parcheggio sotterraneo in

Campodella Marta. Si tratta di un project financing

del costo di cinque miliardi (M. 18.10.98).

S. Giustina in Colle Nonc'è intesa tra i comuni sulla

realizzazione deltratto di pista ciclabile che dovreb-

be collegare Camposampieroa 5. Giustina in Colle
(G. 14.08.98).

Camposampiero Troppii progetti fermi nei cassetti:
viabilità, infrastrutture, scuole ... (G,03,11.89).

TomboloIl consiglio comunale ha approvatoil pro-
gettoclel sottopasso ferroviario a nord del centro (G.

25.10.98).
Trebaseleghe È stato presentato al pubblicoil proget
to preliminare della bretella Boscalto-Trebaseleghe

{M. 08.09.98).

NUOVAEDILIZIA

Curtarolo L'amministrazione comunale ha approva-

FRANCESCA EMMA

to il progetto di completamento delcimitero diS.
Maria di Non (112 loculi e 8 cappelline) e la prima

delle previste tre varianti al PRG a modifica dell’e-

stensione delle aree di rispetto cimiteriale (G.
12.08.98).

Villa del Conte Il municipio si farà senza cessioniai

privati (G.12.09,98).

AMBIENTE

Camposampiero Programmie cantieri del consorzio
Dese-Sile (M. 08.09.98),

Cittadella Esperimento del Consorzio di Bonifica Pe-

demontano Brenta sul Bacino Giaretta per innalzare

le falde sotterranee {G. 11.08.98).

Limena La Giunta comunale ha approvatoil progetto

definitivo per la sistemazione ambientale di via Mat-
teotti (G. 12.08.98).

S. Giorgio in Bosco Centinaia di pozzi privati sono

ormaiprosciugati (M. 14.08.98).

S. Martino di Lupari|| sindaco è contrario a conce-

dereulteriori proroghe allo sfruttamento della cava

di Campagnalta (G. 12.09.98).

Tombolo Prende formail Parco Naturale della Palu-

de di Onara.Il primo stralcio costerà circa ottocento

milioni (M. 07.08.98).

Campodarsego È stato approvato da duedeitre co-

muni interessati (Campoclarsego e Borgoricco) il pro-

getto preliminare del Parco Tergola (G. 25.10.98).
Camposampiero Decisala fusione fra Padova Uno,

Consorzio Tergola e Alta Servizi (M. 25.10.98).

S. Giorgio in BoscoÈ stato scelto l'architetto che
verrà incaricato di sistemare la zona del centro del

paese compresatra via Sega,l'incrocio con la 5547 e
via Kennedy (G. 25.10.98).

Vigonza || capogruppodi Vigonza Libera lancia l'al-
larme: il consorzio di bacino Padova Uno ha indivi-

duato nei comunidi Cittadella, S. Martino di Lupari e
Vigonza itresiti di possibile localizzazione della

nuova discarica (G. 21.10.98).

RESTAUROe RISTRUTTURAZIONE

Cadoneghe Sarà restaurato e collocato in un luogo
più idoneo il capitello di via Gramsci (M. 07.11.98).

Cittadella Bandito l'appalto dei lavori di consolida-
mento deltratto di cinta muraria pericolante tra Porta
Bassano e Porta Treviso, L'intervento è finanziato

dalla Regione Veneto (G. 06.10.98). e Elenco delle

vie interessate dal progetto esecutivo di ampliamen-
toe ristrutturazione dell'impianto di pubblicaillumi-
nazione (G. 06.10.98). @ | lavori della casa di riposo

bloccati a causa della messa in liquidazione dell’im-
presa (G. 10.10.98).

S. Martino di Lupari| lavori di restauro della Chiesa

di Borghetto sono a buon punto (G. 06.11.98).
Piazzola sul Brenta Tornerà a nuovavita l'area dello
ex jutificio (G. 10.10.98). * La Fondazione Ghirardi

l'Istituto perle Ville Venete sono contrari all’ipote-
si, prevista dal PRG,di cambio di destinazione di

parte del parcodivilla Contarini per allargare l'adia-

cente parco giochi (G. 08.11.98). * Lavori di.restauro
ancora lontani perl'ala fortemente degradatadiVilla

Contarini (G. 03.11.98).

VARIE

Campo San Martino È terminatoil murale realizzato
sulla facciata del municipio (M. 09.08.98).

Cittadella Il sindaco respinge le accuse di malfun-

zionamentodell'Ufficio Tecnico (G. 29.10.98). È
ancora polemicasull'inefficienza dell'Ufficio Tec-
nico (G. 08.11.98).

G= Gazzettino di Padova, M = Mattino di Padova
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SVARIATI COLORI DISPONIBILI
 



Così, ovunque nel mondo, in qualsiasi posto...

 
Passerella di Ponte San Nicolò, Padova. Progetto Enzo Siviero, 1998. Foto G. Roviaro
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Via Roma 46

35014 FONTANIVA

Padova

Tel. 049.594.2011

Fax 049.594.1555 

... Il mio pensiero vada e si arresti, trova

fedeli e operosi ponti, come eterno e mai

soddisfatto desiderio dell'uomo di colle-

gare, pacificare e unire insieme tutto ciò

che appare davanti al nostro spirito, ai

nostri occhi, ai nostri piedi, perché nonci

siano divisioni, contrasti, distacchi...

IVO ANDRIC

Premio Nobel perla letteratura (1961)
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